[image: image1.emf]
Documento conclusivo del  Comitato Direttivo Nazionale

Roma, 15 e 16 gennaio 2008

1. Il Comitato Direttivo della Cgil esprime solidarietà e sostegno alle lotte contrattuali in corso a partire dal rinnovo del contratto dei metalmeccanici. La chiusura di Federmeccanica non può essere accettata, come non si può accettare una logica che punta a ritardare le giuste risposte di legittime attese e bisogni dei lavoratori. Per questo il CD della Cgil chiede che i confronti che si apriranno in sede ministeriale portino alla ripresa di un vero confronto e di una accettabile conclusione della trattativa, mentre va respinta ogni azione di elargizione unilaterale che metterebbe in discussione questo percorso e aprirebbe una fase del tutto nuova delle relazioni sindacali.

Allo stesso modo il CD della Cgil esprime sostegno al rinnovo contrattuale del commercio, frenato da ostacoli e pretesti senza fondamento e chiede che la riapertura del confronto sia l’avvio per la fase finale della trattativa; così come vanno conclusi i contratti del settore artigiano da troppo tempo non rinnovati.

Rimane anche da risolvere la questione relativa al rinnovo dei contratti pubblici relativamente al biennio 2006-2007 nonché quello del biennio 2008-2009 rispetto ai quali il Governo ha assunto impegni non ancora rispettati.

2. La condizione dei lavoratori, la questione della sicurezza emerse con drammaticità dalla vicenda della Thyssen, e rese più inaccettabili dai comportamenti dell’azienda, la lotta alla precarietà del lavoro richiedono un sindacato che rafforzi la propria capacità di rappresentanza e contrattazione nelle aziende, nella filiera e nei territori. E su questo asse che deve rappresentare il cuore dell’iniziativa rivendicativa anche la conferenza di organizzazione è chiamata a operare le scelte conseguenti.

3. I gravi fatti relativi alla situazione della raccolta e smaltimento dei rifiuti in Campania, non sono segni di un paese civile, arrecano danni alle popolazioni, alle loro condizioni di vita e di salute, all’economia del territorio e all’immagine del Paese.

Le decisioni assunte dal Governo nazionale per far fronte all’emergenza vanno rapidamente ed efficacemente realizzate, e ad esse vanno affiancate scelte solidali di tutte le istituzioni e responsabilità amministrative. Al tempo stesso bisogna avviare con immediatezza interventi strutturali che pongano mano al ciclo integrato dei rifiuti, utilizzando tecnologie aggiornate sicure e sostenibili e avviando la raccolta differenziata e quant'altro previsto dai piani che dovranno riguardare anche le condizioni dei lavoratori.

Conclusa la fase di emergenza andranno pienamente ripristinate le competenze e le responsabilità della Regione e degli Enti Locali, ristabilendo in quei territori, per quanto riguarda la situazione dei rifiuti, una corretta articolazione di responsabilità e gestione.

Il CD fa appello alle popolazioni campane e a tutte le altre affinché distinguano le legittime proteste contro situazioni insostenibili sul terreno della vivibilità, dalle provocazioni preordinate e messe in atto da gruppi certamente non estranei alla criminalità organizzata, come già avvenuto in passato. Il ripristino della normalità va accompagnato dall’avvio di una fase di informazione e discussione con le popolazioni interessate che dia trasparenza alle scelte relative ai contenuti e alle conseguenze sui territori oggetto del piano d’intervento sul ciclo dei rifiuti, così come da un piano di bonifiche dei territori e di informazione e formazione dei lavoratori.

4. La Piattaforma presentata all’Assemblea dei delegati del 24.11 e votata dai Direttivi CGIL CISL UIL assume la centralità dello sviluppo del Paese, riconnette il circolo virtuoso tra crescita della produttività risanamento dei conti pubblici e redistribuzione, focalizza sull’aumento delle disuguaglianze sociali e sull’inadeguatezza dei redditi da retribuzioni e pensioni l’emergenza che deve caratterizzare l’asse strategico dell’azione del Governo per il 2008.

Nella piattaforma è indicata con chiarezza la necessità di una nuova politica dei redditi che consenta un rafforzamento delle retribuzioni attraverso interventi fiscali, controllo e riduzioni di prezzi e tariffe, politiche abitative, politiche contrattuali: il quadro delle proposte avanzate prevede misure strutturali e universali ma anche interventi mirati di sostegno fiscale agli aumenti di produttività ridistribuita attraverso la contrattazione di secondo livello.

È essenziale che il Governo faccia una scelta politica esplicita, definisca il quadro delle sue proposte e avvii rapidamente il negoziato che deve prevedere misure, tempi e coperture degli interventi.

Abbiamo indicato, nel quadro generale della piattaforma, le nostre priorità per il 2008 che sono: aumento delle detrazioni per il lavoro dipendente e le pensioni, cosiddetta dote fiscale per i figli a partire da quelli con età compresa da zero a tre anni.

Così come va applicata immediatamente la norma stabilita già nella Finanziaria 2008 sulla riduzione delle accise sui carburanti e sul gasolio e gas da riscaldamento.

Il negoziato dovrà anche prevedere, perché sia organicamente inserito nella prossima Finanziaria, un ridisegno delle aliquote, con particolare riferimento alla terza aliquota che incorpora una quota consistente di lavoro dipendente con reddito medio e il completamento della dote fiscale.

Quanto al sostegno fiscale alla contrattazione del secondo livello, bisogna innanzitutto decidere sulle modalità di distribuzione delle risorse presenti nel Protocollo sul Welfare e finalizzarle all’obiettivo dell’allargamento degli spazi della contrattazione.

In merito alle coperture, abbiamo indicato la necessità che vengano dirottate al lavoro dipendente i risultati delle politiche di risanamento, della lotta all’evasione fiscale, dell’aumento della tassazione sulle rendite finanziarie, respingendo con forza l’ipotesi, che circola sulla stampa, che tale intervento possa coprire la cosiddetta cedolare secca sugli affitti.

In questo quadro andrà aperto con il Governo e le controparti datoriali uno specifico confronto sulla “manutenzione-aggiornamento” del modello contrattuale.

Se, da un lato, la chiusura positiva dei principali contratti da tempo aperti è viatico indispensabile per un avvio positivo del negoziato, dall’altro è ormai necessario misurarsi con fermezza con questo problema.

Rimane fondamentale preparare il confronto attraverso un’approfondita discussione interna, con il raggiungimento di una posizione unitaria, sia sul merito della proposta che sulle modalità di pieno coinvolgimento democratico dei lavoratori.

In questa fase, riconfermiamo il nostro orientamento verso un modello che conservi un carattere universale valido per tutti i settori contrattuali che confermi il ruolo fondamentale del contratto nazionale e, nel contempo, punti all’obiettivo di estendere significativamente, in quantità e qualità, la contrattazione di secondo livello.

Toccherà ai tre direttivi unitari definire un percorso di informazione, assemblee e mobilitazione a sostegno di tali scelte.

5. Il CD per quanto riguarda la conclusione del dibattito e del percorso avviato nel direttivo del 22/23 ottobre 2007 relativamente all’iter di discussione e approvazione dell’accordo sul welfare – in considerazione dell’esito dei direttivi delle strutture svoltisi – rimarca i seguenti punti:

a) il dibattito ha confermato le scelte e le valutazioni in materia del CD nazionale. In particolare il Protocollo e la sua traduzione legislativa viene considerato un primo importante passo – in linea con le scelte congressuali – verso una più ampia riforma del welfare;

b) il risultato del referendum e la sua tenuta rappresentano uno straordinario momento di partecipazione democratica e consentono di garantire continuità a tale modalità in linea con le nostre scelte statutarie;

c) la scelta unitaria del congresso di Rimini, così seriamente messa in difficoltà, va riconfermata e rilanciata in quanto rappresenta la scelta più valida a fronte del quadro politico, economico e sociale che caratterizza l’attuale fase;

d) riafferma, in sintonia con i contenuti del documento approvato per la Conferenza di Organizzazione, che il CD nazionale è l’organismo al quale compete, dopo la discussione in modo esclusivo la votazione degli accordi interconfederali nazionali, ovviamente nel quadro del coinvolgimento e validazione finale secondo le indicazioni dello Statuto;

e) fermo restando il valore e la ricchezza del pluralismo interno, del libero dibattito e della piena libertà di dissenso, il C.D. rimarca che alcuni fatti intervenuti e alcune scelte fuoriescono – ognuno ovviamente con un autonomo profilo - da un comune ambito di diritti e doveri: la manifestazione di Firenze, la campagna denigratoria dello svolgimento del referendum, il lavorare a costruzione di reti sindacali con organizzazioni sindacali estranee e alternative ai valori e programmi della Cgil e del sindacato confederale.

Approvato con 76 voti a favore, 3 contrari e 2 astensioni
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